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Ivele letto L 
Che, cosa ? 

La lettera che abbiamo ìndi-

rinzato a tutti i nostri Deputati, 

perrM mandino' la toro adtsion» 

alla campagna che s» fa contro 

la pornografia. 

Si tratta di invocare dal &o-

iierno provvedimenti perchè- la sì 

finisca di stampare e di diffon­

dere eerti giornalacci che non 

fanno che solleticar» le passioni 

più basse-

Certe porcherie non si deve 

poter stamparle. È affare di ci-

i)ilt.à, di libertà, di virtù, * an­

che di floridezza di uno Stato : 

n o n v i s o n o g o n o r a c l o n l f or t i 
l à o v B s i t r o v a n o g o n f i v l -
a i o s o . 

Orbene la lettera, In d a f a d a l 
1 4 O t t o b r a , In b u s t a r a c c o ­
m a n d a t a , fu spedita a tutti i 

Deputati della nostra provincia, 

« perchè nessuno si dimentichi 

fu spedita ai Signori : 

1. On. Ugo A s e o n a Deputato 

di TarcentO'&emonar-'" ' • 

2. On. Attilio Ghiaradla D«-
putato di Sacile-Pordenone. 

3. On. Marco Ciriani Deputato 

di Spilimbergo. 
4. On. Qlno di Gaporiaoco De­

putato di S. Daaiele-Codroipo. 
5. On. Oinseppo Slrardini De­

putato di Udine. 
6. On. H i e h s l e Qortani Depu­

tato di Tolmezzo. 

7. On, Lionello Hierieell De­
putato di Palmanora-Lofisana. 

8. On. Elio MorpnrSO Depu­
tato di Cividiile. 

9. On. Sinseppa Rota Dn/iutato 
di S. Vito «ti Tagliamento. 

Di tutti ^questi nove Signori 
due hanno risposto. 

Appena riceveremo le altre 
risposte le pubblicheremo. 

Si trutta ài ' nattaxza pub-
tallaa e i nostri Deputati - certo 
- non mancheranno. 

tf * * 

I DEPUTATI RISPONDANO 
L'oli. Gino di Caporìacco ha man­

dalo al Presidente della nostra Fe-

dcraziotte la seguente le t tera ; 

Udine, 16-10-15, 

Signor Presidente della Federazione 

Giovanile Cattolica Friulana. 

IHispondo alla sua le t tera : 
Ogni lotta, che ha per finalità la 

purezza, la /orza, l 'elevazione citi­
la mente e del cuore dei giovani, è 
nobile e sianta. Perciò alla lotta con­
tro la pornografia tló il mio nome 
modesto e. la mia modesta opera. 

Con ossequio mi creda 

Gino di Caporiaccu 
t D H 

L'on. Attilio Chiaradia ha pure 
•icritto, aderendo alla lotta contro lo 
pornografla, una lettera al giornale 
e « Italia » di Milano. 

Padre Semeria. Padie Oeoielli 

contro U pornografia 
V. S«nierin ha scnrlo aWIlalia- di Mi­

la lui : 
« Cnc co,"!;! gioya comb-'iterf il nemico 

< cbc a .'issale cU fuori se noi lasciamo li-
« bert> t't^la sua opera subdola e as&idit;i 
« di demolizione il nemico di dentro? Un 
« iplaiiso ai soldati va bene ma uti altro 
« ai disinf'Cttatori >, 

13 - TO *- 9 1 5 . 
/'. Giovanni Setturia 

E P.adrc Oeniolli: 
«; La mia adesione vuol ftssRrc non solo 

« queilu di un sacerdote, ma anche di un 
i soldato. Lodo l.i vostra campagna anti-
« ^mogra<fica perchè dalle trincee deve 

Monte Salinghct, sul forrtjntc Pon-
ttìbbana. 

t 

Dopo inlunsu preparazione; Ui fuo 
co dì nrtìglìeriu, coiniruMalu il gior­
no 11 e dura la tuUà iis-iidttc succes­
siva t parlo tic'l 12, nel [)omtiriggio 
dì questa giornata, ravv. ' rsario lan­
ciò colonne di fanterìa Mll'asisaUo 
delle nostro truppe a l t i leslatn del 
torrente Chiurzò. 

il aaldo contegno clcUo nostre 
trupi'ici, Tetlicace t'uoct. di artiglìc-
ria» mifraglialvici e t'uci'eria, a feli­
ci contro on'cnsivii da noi spinlc ni'i 
settori Uiternli del Pa i Grandi; al Pa i 
Pccolo,. e dal Monte Pixzòi al Monte 
Salinghiel, valsero, ddjK> lunga lot­
ta, lì ricaeciai'c, sul cnder dei gior­
no, i'avverKario, infliggendogli per­
dite ^ravi. 

La cittadelle aspetta 
Via del lìnonni 

GORIZIA 

« uscire lun* yeii'tìraricnK! imrificata. La 
« vita degli stenti e dei sEicrifici è rìnni>-
4' itrice, P(jr questo', dì tra le rovine fa 
< spuntare il fiore del rinnovante <;anLicu 
< delle anime. Lodo voi che combat tele i 
e turpi mercanti, che tentane) profanarne 
< le bellezze ». 

n - IO - 915. 
P. Agostino Gemelli. 

A questi due nomi illustri, afjffiungiainio 
ili nome del Conte Senatore ^Antoniuo Vi 
PratnperOj il quale in .sti.lt" telegraiìco scrìs 
s- « aderisco, incun;i?giaiu!o "ìcOTitiiniuart 
ajr'tay'onc ». 

L'esempio e la parola dì costoro animi 
tutti, onde questa yosira Ttaìia così puri-
P a,!.., sia pili bella all'ombra d-ella Cro:e 
d̂ '̂Ua Casa Savoia, 

La ilLiifii 
13 oUohru. 

flranf' i t l ivi ' ' ' luiijfo '» front!" 'a 
Tirolo - reiili 

In Car.i ' i tì-^-.-nì "1 i» 12 M 11'.'-
niiro tentò u'i altti.-cd della nostra 
fronte <". ;l Moli' Pai pi-coln, nd 
est d( ''•isi-.o .i ^i;l'lll• Crcii ' , a l 

H ottobre, 
li uciiiico conl iaua negli attacchi 

alle nostre posizioni dando ad essi 
imo sviluppo che rivela l ' intenzione 
di raggiùngere (|ualche impor tan te 
obiettivo. I comunicati ci dicono che 
il 12, inar ledi , nello stesiio giorno 
in cui tentò di sfondare, le nostro 
lince su un fronte di 25 chi lometr i 
In Carnia, il nemico p reparava un 
attacco in forze contro le posizioni 
ad est di Mon falcone, con un vio­
lento fuoco di arliglieria" e fucile­
ria, complelato da un abbondante 
lancio di bonihc a mano — onde 
scojicerlarc i difensori e, distruggere 
trincee — e nella notte muoveva 
all'iissallo. Lo nostre t ruppe rcsi-
slellcro h r i l l anknumle al l 'urto e le 
arliglierie falciarono addir i t tura le 
file nemiche coslringeiidole nd arre­
starsi e poi riijiegarc in disordine 
lasciando molli morti sul terreno e 
parecchi prigionieri nelle inani dei 
nostri. 

La sera del giorno dopo, un col­
po di m a n o contro le nostre p r ime 
linee sul Mrjili nel settore di 'rohiii-
n. ha incontrato la stessa infelice 
sorte. 

15 ottobre. 
II giorno 13 — seguente all 'azio-

)>c tentala dagli austriaci in Carnia 

e riuscita loro male , t'ii dala la cac­
cia a nuclei nemici ritiralisi nella 
zona bosiihiva del Lodinut (metri 
1821) ad est del Passo dì Promosio, 
alla l'ostata del torrente Chlarzò 
•principale affluente del But, Effica­
ci Uri di arliglierin seguili dagli at-
tiiechi (li alcuai rip.arli r iuscirono-a 
disperderli . Fu rono presi alcuni pri 
gionieri. 

Del terreno fu guadagnato di sor­
presa dai nostri sul Carso alle pen­
dici settentrionali di Monte San 
Michele nel punto pdii avanzato. Le 
nostre posizioni in quel la zona eli 
domina "lulto il settore vanno cosi 
sensibilmente cstcndcndo.si e ralfor-
zandosi . 

16 olii.' 
All'iDifuori di i)iocolc offensive di 

nostri r epar t i alla testata di Val 
d'Assa, lungo la frontiera della Car 
Illa e in qualche t ra t to della fronte 
sul Carso, non ai ebbero nell 
na ta di ieri avvenimenti di specia­
le impor tanza mili tare. 

17 ottobre. 
Con ardi ta e ben condotta ope­

razione le nostre ti-uppe h a n n o c-
spugnato la forlc.,e muni ta posizio­
ne di Pregasina impor tan te pun to 
avanzato del gruppo fortificato d i 
Ulva, nell 'aspra zona montuosa ad 
occidente del Garda. L'azione ven­
ne iniziata nella notte sul 15 men­
tre sulla sponda orientale dalle bal­
ze dell'Altissìino nostri reparti a-
vanzàvano dimostrat ivamente, ,su 
quella occideiietale le. t ruppe desti­
nate all 'attacco niuovevano risolu­
tamente verso l ' règasina e non o-
sfanle le diflicoltà del terreno. Le 
avverse condizioni aluioster ichc e li 
violento fuoco delle potenti bat te­
rie delle opere di Rica, riu-icirono 
a por tars i fin sotto ai t r inceramenti 
nemici. Nella notle,M'avoriti da fit­
ta nebbia, arditi nostr i drappell i sì 
avvicinavano ai reticolati e vi apri­
vano la rghe breccie. Il mat t ino de l 
18 ripresosi l 'attacco sotto il vivis-
sin'io tiro nemico di fucileria, d i a r ­
tiglieria e di bombe asiìssianti, le 
nostre lrupp,e conquistarono vitlo-
riosiunente sulle a l ture a settentrio­
ne del paese dominant i la Valle di 
Ledrq sulle qual i si stabilirono sal­
damente . 

Sulla r imanente fronte nessii 
venimento importante . 

Il commiìcabo reca la nottcia del'l'occu. 
pazioirty di Pregasinia e. <lcllc altare die 
dDininnuio la Valile dn Led'ro. La pos'ìzio' 
ne <;ra importante tanto vero che ĝ li Au­
striaci r.Tiv'evano fortiificata come gru'ppo 
avanzato {Hella difesa ùì Riva, 

Pre^asiina, jx>sta su di im alto eigi'ione, 
elle diniipa a picco s(til iag-y, gi,ice su ai 
al'iipi'aiiio che è ImiUato ad ovest dal mas­
siccio asprissimo chef staccatosi d'a Monte 
Cìnil (svvl -nostro oomfine) procede da sud 
a riord fino al culminare -neVU Cima al Bat 
(1260) e volg'endjo ind'i ad cit recinge a 
si.d lo S1XK:CO tiel' R', Panale nel laigo. Le 
alture a 'tiord di Pregasina *ono stiite for-
t<mientc da noi occupate affacciandosi al­
ia Via ".e di Ijediro, Questa è percorsa ia 
un'octima strada che da Riva conduce per 
Bezzecca. Tìorno e Storo ailla Valle del 
Chiese, E' una' d'elle tire -line* d'i coimunica-
aL-,onje che cou'g'iutigojjo le strade deliU 
Va/He dclil'Ad'i.ge con quelle del'la Va'lle de! 

Chiese, e separata dia qu'cl'.a Trento-Trio'-
iie da un ma&->itcio nioivt:uio che in varìì 
fiunti fiuipcraj i 2000 metri. Per Pregasina 
(M'isa una buona mulattiera che porta .-U-
iti-focc del R, Ponald Pregasina dista a 
oflo 'd'uoccllo quattro chilometri da Ri'va. 

18 OTrOBÌRE 
L'att ività guerresca va crescendo 

nuovamente sulla fronte del Trent i ­
no e del Tirolo; azioni di fanter ia 
si svolgono dL continuo e il fuoco 
delle artiglierie opposte si fii sempre 
più intenso. Il nemico ha tentato a 
Pregaisina l'attacco col ([uale imman 
cabi lmente cerca di r ip rendere le 
posizioni che gli sono lolle, ed è sta 
lo respinto; e una sua azione contro 
lilla testata della vai Travenanzes, 
nella regione di Cortina d'Ampezzo, 
è pu re fallita. E scontri di qualche 
entità si sono avuti al torrione, alla 
testata della vai di Strino, nella zo­
na del Tonale, mentre in vai dì 
Sextcn, la notte ,sul 16, nostri d rap­
pelli, avvicinatesi alle difese nemi­
che del Seikofel, vi hanno lancialo 
bombe, sconvolgendo i t r inceramen­
ti e,infliggendo perdite. 

Nuovi progressi ha compiuto l'a­
vanzata nostra sulle pendici setten­
trionali del Carso, sotto il San Mi­
chele. "" 

10 OTTOBRE 

In plarecchi punt i del Tirolo e del 
Trent ino le nostre fanterie appog­
giate dalle artiglierie hanno iniziata 
una ofl'enpivà che riesce molto bene. 

In Carnia si cont inuano a snidare 
nemici nella conca boschiva alla tes 
ta del torrente Chiarzò. Si fecero 19 
prigionieri . 

Sul Carso grande attività delle ar­
tiglierie. 

20 ottobre. 
'Nella giornata del W è. cont inua­

ta con bri l lant i r isultati la nostra a-
zione oiVensivu nella regione dei 
Tirolo - Trent ino in Val Ciiudìcaria, 

Fu espugnata .Cima Palone a 
nord est di Condino, fortissima po-
'izioiie dominante lo sbocco di Val­
le di Graone e Ifi testata di Valle di 
Lebro, mimile di due ordini di trin­
cee, alcune delle quali .scavate in 
roccia. 

Vi furono presi 20 prigionieri, fra 
i qual i 4 iifTiciall; il resto del pre-
isidio austr iaco si salvò con la fu­
ga-

In Valle Lagarlna, fu completata 
l 'azione del giorno 10: conquis tam­
mo le al ture a nord e nord ovest di 
Cresano, anche esse rafforzale da 
numeros i e robusti t r inceramenti . 

Dal S. Bernardo ' al Monte Diaens 
il neniico con violento fuoco di ar­
tiglieria tentò allora distaccarci dal-^ 
le posizioni da noi' occupate, senza 
riuscirvi. 

Anche nell'Alto Cordevole è con-
liiuiato ieri l 'attacco ohe ci h a reso 
| )adroni di Sief sulle -pendici del 
Col di Lana . 

Nella zona dì Falzarego i nostri 
alpini raggiunsero il piccolo Lag-
zuci. 

In Valle del Fella, il nemico nel­
le giornate del Ifi e 19 attaccò più 
volte le nostre posizioni avanzate, 
ma fu eostanlcmenle respinto-

NelfAlto e Modio.Isonzo e sui 
Carso, eoulinuano duelli di art i-

La maf̂ uilica hlradii eh,* dfi Lava rime etindm-t, \iev \\il dj Cont.i a t'illdonax7,o 
(eoinnno ni,l di'.Lrt'th, di i.dvlco -'irentiiin^ 
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glicria intranMazati da piccole a-
^ioni (li fanteria. 

Ieri uma squadriglia di mwtri ve­
livoli eucgul una nuova incursione 
sul campo nemico di aviazione, in 
Aizovizzn, Furono lanciate numero­
se bombe, con risultati viiiibìlmente 
ottimi. Fatti segno al fuoco di nu­
merose artiglierie dell'avversario,, i 
velivoli ritornarono incolumi. 

CADORNA. 

Oper^ di giustizia 
UAinrenlre d'Italia ha cdndotlo 

una niagniflca canlpagna a favore 
degli internati. Ora, ilei suo numero 
di Martedì ha annunciato che S. E. 
il Ministro HarziUij, a chi gli parla­
va — sottoponendogli !'« Avvenire 
d'Italia » — del Insogno di rljjara-
re tante ingiustizie compiute lia 
risposto: 

« Gli internnli che intendono far 
« sottoporre il loro caso a rcvisio-
I' nv, allo scopo di ottenere la re-
• vocti del provvedimento, dovran-
« no inoltrare un ricorso circostan-
« zialo alla Direzione Generale del­
ie la Pubblica Siau-czza presso il 
Il Ministero degli Interni, facendolo 
.( appoggiare da valide prove ». 

Dunque la via i; segnata: presen-
fare jr/i ricorso documentato. 

E speriamo che si compia cosi 
opera di vera giustizia... 

L'on. Livio Tovini ha presenLitci 
la seguente interrogazione : 

« L'on. Tovini interroga il Presi­
dente del Consiglio per conoscere 
se il Governo non intenda: 1) dare 
opjportunc disposizioni perchè si 
solleciti dapporlulto l'applicnzione 
delle norme presevitte nel bando del 

Generale Supremo Cadorna in dola 
13 giugno 191.') particolarmente per 
quanto riguarda la requisizione di 
boni immobili — 2) di provvedere in 
modo che i piccoli cornimi e proprie 
tiu-i di inunobili requisiti, possano 
avere acconti sulle indennità per i 
danni a Initt'oggi arrecati indip)on-
denteinente daU'acccrtamnnlo defi­
nitivo; — 3) di as-^icurarc (senza di­
stinzione fra nullatenenti e piccoli 
proprietari) il necessario sostenta­
mento giornaliero alle popolazioni 
che per necessità dì guerra furono 
obbligate â sgoroiberare le loro abi­
tazioni e le loro terre; — 4) di csten 
dere anche allo altre zone di guer­
ra rappUóiizione delle disposizioni 
adottate per la zona marittima, on­
de indcnizzarc i danni recati dal 
bombardamento nemico alla pro­
prietà italiane; — 5) di istituire un 
vifRcio di revi.sione allo scopo di c-
saminarc se le informazioni che de-
terminai"ono in via d'urgenza l'auto­
rità militare all'internamento dei 
cittadini italiani, .sicno tdl da giu-
stìflcsvrc il provvedimento per tutta 
la durata della gueira. — Le cpiali 
domande sembrano al sottoscritto 
rispondere a un generale criterio di 
giustizia e di equità ». 

Nell'ultima seduta del Consiglio 
dei Ministri si è trattalo a lungo di 
una tassa sui rifornintl, che avrà 
carattere progressivo con esenzione 
degli indigenti — cosi almeno di-
ccisi. —• 

Questa tassa col])h'à i cittadini e-
senfi dal servizio niilit:irc nel pe­
riodo in cui sarebbero soggetti agli 
obblighi militari e cioè dall'epoca 
del concorso di leva fnio ai 39 anni 
di età. La lassa avrebbe ancora un 
carattere temporaneo. 

/ nostri soldati scrivono 
Una madre italiana; 

In un ospedale di Bruscia è lico-
vcralo il cui)oralc Giuseppe -Sassa-
uclli di Bar] al ([Uiile vennero lunpu 
tali la gamba,(lesini e il piede sini-
stor in seguito a ferile riportale sul 
Carso. 

Aii>])eiia appresa ia sciagura, la 
nia(h"e del Sassanclli gli dirigeva la 
seguente leltcra ilio riproduciamo 
con un senso di profonda commo-
cionc: • - ; . • • . 1 -. 

Bari, 11 ottobre lOl.'i. 
l'igìio del mio cuore,.. 

Mi lianno detto che sei ferito, che 
hai sofferto, soffri senza elle la mani 
ma tua possa starli vicina, baciarti 
le tue sante ferite, lenire i tuoi dolo­
ri! Figlio mio Vimatissimo, non pian 
gere no; ci rivedremo finalmente, 
ti rivedrà non più come una volta 
pieno di vita e soiTÌdente,nia cerio 
li rivedrò e sono contenta e rasse­
gnala solo per quest'ultimo confor­
to che mi rosta: vederti ancora una 
volta, baciarti, cbianiiirti, col dolce 
caro nome di figlio mìo. Iddio e 
1:1 jialria hanno voluto da le un sa­
crificio e tu da buon soldiito e ci-i-
stiano hai l'isjiosto colla tua vita e la 
tua salute ed Ii.ni sopportato e sop­
porti ogni dolore coii ci'istiana ras­
segnazione. E' maissimo il tuo sacri­
ficio, lo so. e pensa quanto doloro ha 
f,ortató al mio cuore hi tua disgra­
zia. Oggi ho saputo tutto, mi han del 
(o tutta la vei-itàlMio Dìo! da l'oiza 
e coraggio al figliuol mio! Pcppino 
mio: sii forte i; non temere nulla; la 
luaimna tua è cristiana e non male­
dice, non impreca, non si dispera, 
no, ma ha fiducia in Dio. E lu pure 
confida nel Signore, ricorda che V 
avvenire è nelle mani di Dio e egli 
penserà ad Jliutarli nel cnimminarc. 

lo li acciimpagnerò al mio braccio 
alla Madonna del Ilosario iH'r im­
plorare gi-azie e benedizioni. Tu lo 
sai elle io non posso farti nulla, ne 
posso darti cosa alcuna che ti posisa 
sollevare sul letto dei tuoi dolori. 
Ma il mio cuore è tutto con le, vo­
glio diniojiticare tutto, aiiclu' gli al-
Iri figli miei per pensare a te solo 
e dì e notte. 

Tutti di famiglia hanno sa­
puto la tua disgi-azla e tutti ti man­
dano ima lagrima di dolore e di n-
more mentre i tuoi fratellini e so­
relle ti mandano baci e baci uniti 
alle mie lacrime. . . . Ancora una 
volta ti jirego a guarirti bene per o-
ra, e poi .si penserà a ti'ovar rimedi 
pe.r supplire alla gamba od al pie­
de che li hall portalo via, 

Coraggio dunque,. fida in Dio, e 
raccomandali sempre alla Madonna 
Santa deJ Ro.sario e col suo iiiiilo 
jiolremo otlencre tutte le gi-azie. 

E finisce: « Ricevi tanti saluti, ba­
ci ed affolli da tutti ì parenti, at-
f(".ttuosÌ3SÌmi bacì dai tuoi fratelli 
<• sorelle, un bacio ed una stretta di 
cuore dal padre tuo e da me una 

lacrima, un''sospiro, un abbraccio, 
un bacìo al cuore. Fida in Dio e 
nella, lua amatissima madre Tci-t-
•vo Lodi su ». 

La recita del S. Rosario 
vic ino 4ille v o d e t t a n e m i c h e 

Un VITO .praiftuiiLO" uì 7>ittà crùsllaiia. .si 
ti'fFoikk* liiitorno aliq. ilettura <ii questo scrit 
f't c-lie un nostro giovane in<linzza al vioe-
l n'iLflentt; riolla nastra Fcderaaion-e, 

Dlal fronte,! ottoUn- 1915. 

M, R. .Signore, 

Dai baaichì di luia, so'.o-la. UT C... le .seri' 
\ J, come jjià L-e avevo promesso. 

Anditi ora il mio cuore cht premuroso 
•batìc ]>al.pUì lì'a'ii.sùa per Ì ca'ri lontani, che 
nvtre vivo i'I d<;bidL-rio di rivedere il iialio 
[v.'ichCj ò cOtiimjo.-i.so dì una àceuctta gtìiitMe 
K-. bclJa alla quaf̂ e ho a.s.'ìistiio. Venni ai 
l..Ut;igru>tic e la sera già aveva tutte part-c-
cl.vi<; cono&ccrij:t;,. fra Fnltro cara quella die! 
scrĵ euLe ìì- ih. Eg-li ;ytt'ss(> ini n-ccompa-
g-nò <tal ploT-on'e allii «.'fiiu* •trincea de­
vo 'l'atccnilevano i «snols sokiati. 

Ivi giiuUl, mi mostrò le diverge inuna-
gira sparse qua e là hiori ie triaiceo, dove 
SI adtiriiLvaiio pe.f il KVwario iterale. La cos.i 
ii'i parve poco fondala, mai dovcjtti cou-
vli ciiniii al ritoi-no nei ricovero "del bcr-
guiite. Una vera iiinprudcrrza ! SWtliL. strada 
cr;; costni'.la (î d baraccamento, attorno ad 
un libro, al qual<; era aJppesa l'iinjnagijie 
jnLi.g}3fiore e circondata dia tina apruJliera 
di ranii d̂ l pino fonnanti un l)agso e suretio 
recinio, sravano a'gj.fruppati tanti e tarili 
soldati ifogni «sarta e f̂ o'l'ore 3> t^e asipet-
*.avan>o la recita quotidiana. I!. serg-wite, 
preoccupato qu-eìla »CT^ per osp.itarcì, wi-
dìf̂ ia-va a recarsi. ;wtto l/immag-ÌTie; â Jo-
fi bì awiciaiò am caporal mag-giore (mia 
artica conoscenza) il quale .senza taniti com-
plJriient:, iJivìtò 'n sergente R, B. alJa re-
•cita. 

Quanto e quale profumo» dì .sa'ntità i'u 
<li'el luogo poco discosto dalle vodette iie-
iinichel E chi mai si curava di lui? Tutt'C 
''e >ere erafvo là sotto gli occhi del nomico, 
a caiKi scoperto, as.w>nj nella .nùiiica am-
1 l'plazione delJ'alitarino principale cosimi 
Ir aiJlc loro t̂-cssc nian,!, jwpohito d'ùm-
irrgitù sacre," Che doveva tcnncre nieturo 
da due sncsi vi si univano iindìisturbati ? 
E quei fiorellini di bosco, quei rosolacci 
\' .ntanini sempTe rinnovati, non. erano quo 

t'Ciianam-entc raoooUti sotto i reticolati ne-
ii-ìci? F. lì fervorosamente i-'levavano la 

ro prcc ;̂ alla Mamma del Cielo che legge 
siti CTJorì e Kimsoe ogni aiffanno. 

Ne fui oUrcanodo commos.so, ebbi u» 
sei\so di invidia >̂ei mio amico che go<leva 
('t ITafft'tto di quei figli valoro'SL d'el Cielo 
* dell'Italia e mestam^ente pensai a' •miei 
e. ri che vaevo dovuto •la:>c:iare per non 
rivedere fors* mai più. 

•Sign.orc. glielo asisicuro, gli amici 
TK'Stri spat'si sul fronte operano tanto be­
ne, .saamo cattivarci la stima e l'affetto an­
che di quell'i che in tempi aindnitì beffeg­
giavamo col molto ballale. Mi sâ Vutt tutti 
gli amici, a T<ci baci inlfin'irti. 

Devjitijo C. P. 

Lettere dal Fronte 
L'aUpiiw V^enturitìii Giovanni dà Artogna 

co^l scrive alU'aJtnìco auo Cast<eUa<nì Virgi' 
nic caporale a Vexwzia. 

« Che cosa sia la guerra mai saprei dir­
telo .perché Marte non mi prc&celse all'onor 
uel1.:L jnigtita. 1̂  compito assegnato a noi at-
piri è ài reiuierc impo«<;lbììlc al nemico 
l'acoesfio ai -nostro caro suolo — quindi 
({jak îtc scaraniuccia di pattuglie e mtUa 
più. lì gran "lavoro spetta alle attìglieriii 
il otto rombo K boato si perde n'olia vasti­
tà dei montii e con tuì In sua eco possente. 

'DaU'i.nLzi« della ffucrra fino a<l oggi vi 
fu un continuo issotxlanle boinbardamen-
•to cojitro le ntìstre posizitwiì avanzate — 
l'effetto però in negativo — e non esage­
ra aiTermiUKlo •lo spreco enorme di muni-
zlcuiì da parte del 

A noi alpini iioji «lanca iiè ii bitotl umo-
ic uè ili corag-gào — tuva cesa soia ci ad-
d̂ l̂•ô a — U non poterci battere a campo 
aperto coJ rivalli. Mlunìzioni abbìanio in 
abbondanza sia. di artificiiale che <iiiaturali. 
>J'on lo credi? Vieni <i|uassù e voJrai i no­
stri monti coperà dì tveve. E non Hi scanbra 
che La nove sìa un'arma fli magnifico ef-
fiMto? Ho sfentito più volte elogiare dcile 
colonne <Ìci giornate .ài nostro valore, JXÌA 
della religiosità degli aipà'ni ben i)ochi han­
no parlato. Eppur* io credo che T>essun'> 
senta come iioi quello spirito profondo di 
fode cristiama che vivificai e conforta, che 
:;cbiliita e sublì.Tiia, -che ci laixn.a rttta lotta 
ci ŝ yroiTia at valore, ci conduce alla vit-
tcria. 5ìeni2a una fcfje coronata da una spc-
rar.za Te vittorie non sorridono gli aitinii 
non si soHevaiuo. Speriamo in un non lan­
tanio ed anelato giorno di ritrovarci tutti 
uniti là nella nostra amata Artegna ed al­
lora nella sala <lcl luistro Circolo, ove im-
paraanjno a conoscere la nobiltà di una vita 
vìssuta per la Rculigione e la patria avremo 
moke cose a narrarci ed aaidremo sujwrbi 
dì aver preso pirte ad un;i guerra vohita 
da iin'ilntcra nazione t combattul:a per il 
ccmpìracnto dì sacri ideali s. 

li soldato Casteliaui Valeniino di San 
Lorenjzo di. Co<tro(ipo spedì a suo fratello 
Virginio caporale a Venezia U seguente 
It ttcra. ^ • 

<i •Del iCarso e delle epiche Jotte coinii>;ii-
tv.te sulle sue coHine non potrò mai di-
n-tiTticarnii. Ho lasciato pochi gwmi fa, 
\}CT porfanni in ripo.so in un paeŝ -Uo rc-
dirito, qutille pi>si:':i(>ni cosi magri^ficaiucn-
te fortificate daila mano d'opera di quegli 
iii'óiriaci che nel mentre n<xi "tra'asciava-
no occaùone per protestarsi nostri amici 
ed alleati, .preparavano la più infame delle 
guerre coltro dì noi. Ora però NÌ>agano il 
fio d'alale loro mostruose •iniquità. Marte 
vi.ni è loro favorevole e noi tFappiaiiio cac­
ci.irli dai loro nidi di ferro abbattendo U'. 
b;\rri(M-e ocstriiiiic invano ai nostri daiiiii.' 
La nostra avanzata quantunque 1-eiìta è_ 
cnvtimia. 0>mprcndiamo beniissimo la no­
biltà e la santità della causa che d'i'fen-
d̂LETio e nei ciek^ qiiat fuisidìa gomma 
vi'di.inio brillare una stella, li' la stella 
di'.la giustizia è Tactro che ci protegge ci 
R'jrride e c'injfonde coragg'io, avaniii ci d'ice 
« j;i vittoria è vostra* pugnate da _croi nel 
n';'Jtic di Dio p&r la grandezza della vostra 
ainat;i Italia, pc:r la civiltà e per l'onore.- il 
noi come abbiamo combattuto, . valorosa­
mente com;battercTno la batiagilia che nt-
f;'"erà la fine <klla barbarla tmitoarica. Fi-
IL( •ra le pa'JlV: nemiche mi hanno Tispettafo 
a.5sat, da esse fui baciato ed accarezzato, 
ferito graviTuentc mai. 

Il' CappeT'lain,o (mT.tarcf èi.1. noscro .mi* 
gì ore amico e noi ••nutriamo sentimenti di 
amore, affetto e riconosceiwa venso di lui 
CIJC .si sacriiftca per il nostro bene e si tle-
iie onorato di- farci dei piaceri. La guerra 
ha causato una metamorfosi .sensìbile fri 
1 •soldati; r bf^temmiatori non esistono più 
.si', nio tutti buoni cristiaui e veri italiani, e 
iiiit dobbiamo cooperare al trionfo delle 
ir tre armi. 

cumpnata. (iporoliè uaoeSiS'a.ria) d'ella Bul­
garia < iTJudltriice », si è gettata con un po-
ckro.<$o esercito, soUia SorWa per raiggiun-
gere Coetaintiitiopoli!. 

•Cosi la grave ^ e r r a sorta da « poca fa­
villa > -nei italcanì toma la 'poHarizzaiPsì ver­
so Casftanltiixopò î. 

L'ai't.iTnzieitte éc[ moudio inlioro è tesa su 
i\i questa gî amit̂ ssca marcia tMesca', fa^ 
v.^rita dailla Bulgaria, contràsma'ta daibla Ser 
b-.A e dbii'In t̂esia, v-erso il proprio alleato 
turco. 

Se la Gerunaimia riesce aid suo piano. 
Tomaie il cerciuio die più o meno elastica­
mente U cinge, (."d oltrcad Lnfiniti vantaig-
i;i,,acquista il contingente non disprezzi!*" 
bile <lfflH'esercito turco ai .propri coman­
di, w it suo •(K-Pegtio faWisce, qne*Ho po­
trebbe essere .l'altimo, nella st'irie de.i teti-
tritivi offensivi. 

L'iiniportaU'Za e la possibili tei -eli questo 
avvenimento iwm è afuggita IL nessuno. Su-
biito gli Alleati hanmo capito ohe dovevano 
aiutare ra 'Seribìa contro il •d'iipKce assalto 
bulgaro-tectesco. Urge innipedirc iil congiim-
fpimenita <fci dkse ' eserciti attraverso la 
Serbia disrl̂ nitta, w^e aprcstare !a marcia 
s' CoataffitiaioptiM. 

Le uihime notizie, ci drl̂ eono che mentre 
I l'oiTtìnisiva «t'txkiyca, dopo ootnipato Beigra-
1 do e ScHWiidtia, procede lenta, contrasta-
' la aocaiittamentc dai 'Serbi, che resistono 

liure all^^ttcaco bu'lgaro; gli alleati fran-
co-ìiiiglicsì sbarcati a Salonicco, hanno in 
pnrte, già, raggiunto la Serbia, ed oìtrc 
avere assìairato •lamica grande via (iS Co-

'tiyusùcaxi'caM greoo>ser^, avrebbero oocu-
pato Stnuni/tea cvttà buHgara. 

NoTM>9tante le appaircnzc facili il''imip<'e-
sa tedesca, è rischiosa assai; ma la possi­
bilità e '«'icmiusisa utilità <dcl!a riuscita, 
consiglierà aitodiesci di <feLre fotulo fii teii-
talavo, M biwn esito si opporrà oeitJti 
cnierglcamente Ib sforzo eroico serbo àiiu-
uto d[ag:K alkìati, M'a perdio questo sfor­
zo riesca efRcacc, vittorioso occorre che sia 
pionlto 'fi grande bi'sogno che ceèsiiio W 
d-Scussi-oiii, De opposizioni e che gli Alleati 
agiscano, argiscano, agiscano, 

* * * 
Si iì^ parlato dloi concorso' riisso in fa­

vore dfella, Serbia attraverso la Rotti'enia ti • 
per mare; ma •è diffidile afteraiare se là Ru.--
sia avrà un cotpo d*esercilK> a dii'Siposirionf 
per questa impresa e se potrà conjcotrere 
in tem,po titile. 

Ŝi ò accesa ^ma vivace [>ĉ enKica uà] con­
corso italiano alta spedizione <kigli Alleati 
in 'Serbia: la pokmiica' è contiitiuata in ca­
sa e ftjori e non A del. tujtto spenta. Ma 
il Oofvenno ha par'̂ a'to con 'la dich'iaraKJo-
nc di guerra alla BiÉlgaria. Til! Paese tace, 
e sarà contonito di otgn.'i dccisóone gctvtrna.-
ti vai ì ima il pensiero generale h che litania 
.per il momento •ooopeni già abbastanza co­
gli ATĴ ftìitì, con la costante e generaDe pre.v-
sie.ne sulta pt^oprìa fronte e non, vi sa. •deb­
bino, perciò, disto^ìere truppe. Non t̂  
niieno lontamo, Vltalia pure possa cooperare 
ma è altrelta-nilo certo che la Naziotw noi) 
vHoAs ÌOQiraMo che -tvm deibbamo riusctTf: 
utili, vtttoriofie. 

NOTIZIE UTILI 

Il "momenfo ' 
a 

— I 
ÌJ.Ì, aget'miin>a pascala ha segtiat<o i'I trìon- ; 

io dxtftt •tXploiniazia o jiieiglio dell'intrigo e ' 
tiella covruzioiitì tedesca nei lialcanii. 1 

..MVintru Ui Grecia proclainiv ~ aitravor-
MJ criai sempru più ridî oxjìle — la contin.u.'i- , 
zione <l/eliLiu «stratta Twsutralità », meantrc la 
Kijan-ajiìa fa *;orgej-e <Kibl)i ,ÌIL1.1«, propria 
Ui:,\[\Q, vorso l̂ Lntoòtì.: !a Bulgaria ha coii-
siiniiLto il tradimento, atuaccamdo la Ser­
bia .alle«spaile, mettendo<vi in roKa con le 
potenze tHelil'InteBa. I 

« -t- * i 
Petvennta in {*uorra, sul fronte occidon-

ti le francese m un periodo di equilibrio 
tale, che, nessun faoio -nuovo riesce a 
rncdiificaTe notevoltiienie a sitiuvriorve, fai- ' 
lit?, l'offoiiAiva tedessa contro la Russici, 1 
pcrclipc Ke&ercìlx) rusi*o ha saiputo nterav'- ' 
gliosaan*nte sfu,ggirc a lufti i colpi di ma- ' 
glio o <ìì ionag>lia dì KindenUìiing e <Ì!cÌ va- ! 
ri e ì̂cciuori dei nuovi IÙ.-L'IIÌ e la Germania, 
torna ora a parzial' at;*accl)i offensivi: 
ooox limo dS quei co''pi di scexia che tanto 
p!acr.lo«io ai' KaLser etf ai wtoi generaiU, 
ha tentato iil dJwrsivo. Con la complicità 

Il degli eniotiiiin. 1 
Le ripetuto pratiche svolle dallo 

OH. Ciriani prcs.so il Governo pei' la 
corresponsione delle pensioni o pre­
mi di u.'ssicurazione agli operai iil-
l'orluuati all'estej'o, sortirono la .se-
gucnlc lettera del Ministero degli 
Èsteri : 

Onorevole e ciwo collega, 
Mi affretto a rispoiidere all'i tvM 

che mi interroga sulla questione del 
le rendite operaie dipcndonti dai-: 
le assicurazioni in Germania ed jn 
Austria, assicurandoli che il Mini­
stero degli -Mrari Esteri si è (ledi-' 
pato a trattarla .subito dopo lo scop­
pio delle ostilità con l'Austria e la 
rottura dei rapporti dipjlomntìci 
con In Gernmria. 

A questo scopo genei-ale attende 
cxjti servizio speciale il Commissa­
riato Emigrazione: si ò istituito un 
iifflcio a Berna per la Ge^'mania e 
per l'Austria - IMgheria e si ' sono 
stabilite intese col nostro Ministro 
a Ror,schnch anche per le questio­
ni del Lussenihui'go attuiiJmente in 
vaso dalle truppe tedesche. 

Mentre in Italia, ili seguito a cir­
colari dirumate dal detto Gomitiis-
.sariato si è provocatii una inchiostn 
generale per tutti i reclami per in­
teressi abbandonali all'estero o da 
esso dipendenti, provocando un la­
voro enorme avviandolo ordinala-
mento. in ra.pporto alle condizioni 
e.reufe diUla guerra, si condus.sero 
innanzi le laboriose trattative per 
ottenere, la riprraa del pagamento 
delle rendile dal Lussemburgo e 
dalla Germania. K infatti, superate 
le questioni di niussima. si è otte­
nuta la ripresa di tale servizio, che 
viene di nuovo e.sercitnto dalla 
Oeutsehe Ranci' di Berlino e dnl 
Banco.di Napoli. Una parte dei va­
glia delle rendite correnti dfil giu-^ 
gno scoreo ui poi, è già arrivata al 
detto Banco e i vaglia non tarde­
ranno a giungere agli ijiteressati. Il 
Commissariato non mancherà di ve 
gliare a che il servizio ripreso non 
abbia a 'suliire dannosi ritardi. 
. Per quanto riguarda invece le ren 
dite dipendenti dall'Austria, Il ]>«-
gomento ne ò sospeso, e, per ora, si 
stanilo raccogliendo 1 numerosi re­
clami degli interessati in attesa di 
proporre gli opportuni provvedi-
mcmti che valgano a mitigare al­
quanto il danno risentito dai gene-
ficiari privali delle lói-o re,ndife au­
striache. 

Come cortesemente. voiTai rileva­
re dal presente breve cenno, non si 
è mancato di studiare^ provvedeji-
dosi ove fc stato prontamente possi­
bile, ]n grave questione, pratica che 
lo Stato di juen'a ha sollevato piT 
i nostri sinistrati all'estero e per le 
lort) famiglie e ritengo che anche 
questo importante servizio di guer­
ra non tarderà u dare i buoni risul­
tati che si attendono a favore dei 
nostri operai. 

Con cor<Uali saluti aff.mo 
f.to Borsarelli 

Roma, 1,5 Settembre 1915. 
L'on. Ciriiuii però avendo rice­

vuto la lettera surriferita ai primi 
di ottobre — al suo ritorno <]a1 
fronte — ha pi-osentato ni Governo 
la seguente interrogazione per ri­
sposta scritta: 

« Interrogo 11 Governo per ao-
noRccre se e come ravvisi opportu­
no di procurare ìa correspnnisione 
delle reudite operaie dipendenti ria) 
le assicurazioni in Germania ed in 
.\u8tr'ra, —- e se — in attesa dell't-
sito delle trattative avviate dal Mi­
nistero degli Esteri, non ritenga at­
to di savia e dovtroaa provvideiiitii 
corrispondere direttamt.nte, in pro­
prio, verso le necessarie cautele, in 
tutto od almeno in parte, le rendi­
te spettanti a quelli degli aventi di­
ritto i quali siano e l'isultine conn' 
sono nella loro grande maàffioraii-
za, operai poveri e iprivi di ogni .li­
tro diverso mezzo di su.s.sislenza. 

Firmato: Ciriani • 

itone per ulteDere il salnanniiottii 
per la zona di operazioni 

La domaiwl'a per ot-tencre ij salvacondot­
to deve contenere : 

a) le complete generalità dei richicden-
Tf (cog-nome, iKme, pujterni'là, maternità, 
Uiogo, Jinno,. mese e .giorao di nascita); 

b) i motivi por i quaJfi si richiede il .>atì-
vacondlotto ; 

e) 'l'indicazione dtlle località che sì MI 
tcmlono percorrere; 

d) tutti i documeixli, debitiunente iejjah/ 
zHti, niccessari a giustificare la richie'̂ tn 
del salvacondotto; 

e) l'indiofizione del domicilio d-dt ri-
chiedoiiie; 

f) ]'a fotogralHa recente del richìedeun-. 
firtiial'it. inclLa parte amieriori,. 

P-otrà oine.'ti'trsi •la fotogniiia, qn:viido il 
s:t:!vacc.iidotto poiiM. avere riferimento ad , 
riI*ro documento ufficiale d'i rìconoscitnon-
10, innnito di fotografia (libretto ferrovia­
rio, tcs '̂era postale, ecc.) o quando debba 
avere la vaP'idità inferiore a 15 .giorni. 

i-a domanda per la conces.S'ione del sai-
vaco^xlotlo pei; il territorio ilelle opcr.i'zic:-
Ili (corredata dai d'ocimicirtì e conteneni'. 
!e iind'icazioni)-.s.arà dalil'iitiiteressalo presen­
tata al Coinfind<> dei 'OC. RR, nel cui ter-
riiori'O egli risiede. 11 iCor.uMulo .'stesjjo, a'"--
.•ìumerà imforaiaiziorii dull' .richieifen̂ be, fic-
cqr'berà gli atti col "risultato delle -.ndagioiì 
fatte, al proprio superiore diretto, che li 
traiiiaetterà a'I ri.'ipettivo Comamio di di-
visiem.'. Quelito, concorrendo gli «.strcani 
;icl ri'ui'ìclo del salvacontldtlo, invierà tiit-
t' gl'i atti, es^ri'jnoiKlo iiT proprio .parere n 
al Coanando superiore dei CC. RR. M IH 
richiesta riguanla territorio .sol:to Ila •gitt-
rii-id'Lzioue di più di un'annata, ovvero a! 
Cromando delle truppe operan t̂i competenti 
se !a richiesta stessa è Jiinitata a 'località 
compreso nelia giuris<?izionc di detto CV* 
riandd 

[potrg ie iogiasiiiie nella àtrilDziiine 
dei SDssidi. 

l-'ou'. .Molina ha presentato una intcrii.'-
gazionc afl .presidente del Consiglio ed ai 
niiiRÌŝ iTi della .guerra e d̂ el Te<;ori> per f-i-
[icvti 'l-j ragiona ddll'ingiusita disparl'tà d» 
tratlasuì.'uUo fusata da molte C'iminl&sionj 
coniuimli uell'asseRTiamento dei sussidi ai-
li' famiglie de*, richiainiati sotto k' ann. 
per cui i'i sussidio talvo'ta concfsào agli 
ubbiemi e negato ai nuLla-bcnetm, aecor-ia 
to e mgato a famiglie di pari r:;)id=z;on(, 
a caipriccio o forse con cri'ien'o partigia­
no, ed' invoca oquanimli ed o.ncr^i.': p"ovv( 
d-nintti per cui agli c.sciits.i t'vi ilato mu­
do di ottenere quanto loro .s.pe:t 1 0 vcî -'i 
t-lipiinata l'ìaigiusta s,pM"equazioi)c jra e->i-
suine. 

•ULnt(.'rriogaz.io:ie dell'or.. Moliu-i <̂  ^-p \ 
pnrtunissima. In molli comuni 0 per '. 
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lavica imarzrta, o per v««tot«'ic«i<i pdva-
, te, o 'p?ii ii»varltiis«n|l i sussidi sottj iltatrl-
traiti in modu iingiuào, 
^ Si danno sussidi- a |atni$;lii: che noli ne. 
hanno,<ti, hisoguò, mentre si nuganti ii to-
hifo che''versai)!*-j«o)llai mÌÈ«ria, , -,,' • 

Il tcgolsmiànhj « te «ireotori che rego­
lane» i», distfiljiuioije <i«j ,swsi'<ft- Sl-i)re«ta 
ad ajjplicaitomi dirvérsè e quindi',ad .asse­
gni! litTegdariv ' ' ' , . ' ' , , -

i-Sti. „ben« 'elifi'le persoiMi-eul -viene ne­
gato il siissidSo, pùssaàtt tl<eó)iainare ' al • Ui-
!.trotto Midiitaiv;, ftta questt per in.fof.mia- 
aioni sS rt-volgono - é, queMa , Con«ni»9lon« 
che n ^ - i | siasidio, l i fluale par,. non 
suMmitìrai .può daré lie ìnioisnaasitini 'tìtìn 
aoofflniJó giustiaa-. «n*. ,secondo,...', i pnrol 

.deJiiberatii. -, , ' ' ,» 
iSpcriasno che Io 4«jtorì*à iAterv«ngand 

c-mcrgicamonte nella sistemaziotre.dei sus­
sidi. 

;Pet l i t rat i io liandilÉ M'isteni .degli 
al ioUi ' 

AUai mterroguiioWe doll'onC Arfiigoàl de­
gli Oddi, riguardawte S'osonarò <tel. dlTÌtti 
doigaèali pia '#» itAimend' éi l'ami pro-
v^niewt* daiffestero e d«ti«tati ai iiostri' 
soMati. Vùa. Bwlinii, soWoaég-i'eta'rio , di 
Stato ipef le .finajtaie, fi* «toviato uma-ltìnga 
f:8postit niella qtialks — eWcaèe'ftiiitlié'lé 
inotivaiiotà, die d^temiijiiarqno fin*r4. la 
coiatotta dJel Governo .~ cosi éoiitodoi 

« Se coosiifcri die iCoraitaitì- ed Associa-
ziioni ,per' -raccogliere .imid'imionti ed altri gè 
ni-ei desti-aati ai nostri sotdlatì, sóno'sorti 
dà per t«tto,' tanto' àa poterai dko ehe .rag 
gi-tìnjgoino ^ à i-li mianoro di, ofere cMc mila, 
puoi pensare aigK ìnaKnftniienti che sa­
rebbero satti e «xrgereljbera ,"se 'ai cotuoe-
deiat «̂  tuta' ' te frilIKKigia ini'esame., Il 
Governo 'Ita '(Jiindi .riltemjtìo necessalrio 
pr-endlere' uni iprovyedianlento ohe lo metta 
al sicufotdi t ^ i jKÌSi!b>le ibusoic ihè'ga-
rartutisca d'ella d'estiaivâ ion'e ' ultima i ^ delle 
oJferte dbvttte Dille generose, .-ijimtjnerevoii 
inijiiiatKve private. 

« Pcrtàrto, col dtecreto • luogotenenziale 
del i8 hig'llo 1915, N, 1145, fu -data facol­
tà al Ministero delle finaiiac di auitorizza-
re l'onitrata in (-ranchigia da dazio del ttia-
terlaile sanitario e delle anerct die ^ rve -
nissero dMTcstero »8a,'proce Soss'a,'per 

fini del stto' benofi'Co istitiutà. 
•«Ciò non impedisce che sia raig-glurito 

io scopo in tutta 1̂  sua es'tantìome, bastail-
do che altri Comitati fadciano -ifiitervenì-
rc la iCrocK Rossa, qotiio orgaino' interme-, 
diario, il quale provveda,'00(1 -fé debite iga-
ranijie e con ipienia, respomsabiilttà; alle 0-
peraitoni di 'imfiortazicwie degli ogetti e 
alla l'qro destìnazi-one secondo, gli .scopi «' 
•ì sdeidtetii' degli'offerentii». . 

Li into. iel la taisrdi i a i T J i i i e Y i l 
ìlio ziittiierB al'oiiDDto 

.Leggi.iano ' ài# « Sale » ; ' , , 
^ei i-ec^ti ' provvediimontti finiamiziari. è 

«'.mpreso queljlio dell'amnentb 'di cinque li­
re dlaHai tassa «intonila di fatìbricaitone de­
gli iiui-cchori senza un aumento corrispon-
diKte d<!l dazi-odi confiine. Il Gov-emo è .sta 
to niosso dlal .proposito dì assicurare all'e­
rario cinque itiiilioni di lire per ogni nùlio-
^̂ e di quintali d'i zuicchero che fii -oonsumitno 
nel paese, e ha presceUto to mcoh-ero per­
chè è questo il solo-prodotto di,'^^' K 
guerj'a -non- lia riparato i prezzi e ohe per 
c^msoguoniza ndln ha pj'ivato l'crajrio .del-
l'atitica sua'entrata né recato aglgravi'0,ai 
ccosnjniat&rî  , 

GB zuoch^ieri però, -haiurto tenuti i pPez 
zi al livelJo medio normale del periodb an-
teniore, quasi stenza tener canto ddl' maig-
gior I costo, di jproduziònie generati^ dal-la 
guerra. Haman sottsntp ajggSuWo ora a-l 
loro prezzo di veawEta le lire cijique di aiu-
reento, tassa di' faWwlcaaBÌOfile. Non 4"' cen-
tciinno-'di-più.-E se il'iprezzddtetìo zùcche­
ro ad ìioiWitt» vitame riaSsato di, io centesimi 
a' chilbgraimnia — anziché «fi cent, s — ciò' 
che raort ya. attribuito agli .imdustriafli, ben-
s. ai 'rivendStori, i ijifaJi, oiperalndo -cosi, 
non a^scono «ttaan-etite. 1 _ 

Per i figii oalmi del tadatl per.la paMa 
Il 'Luogotcneaiitic generale'.d!eJ Re ha fir­

mato 'il seg^eaite discreto. 
,lni virtù. doll'-autoril-à a «ot delegala, 

usta la leg^e 22 m-aggio 1915, -N. '171 Sul 
comferimciii.to ai Governo d-ei poteri straof-
Jinami, udito il Comsìglia dei Ministri; .sul­
la proposta del Guard&sig^li .'itittist.r« e 
Segretario di -Stato ,per gli ad-iri >li gra-
iia e giustizia, di c««eerto' co(' M'.'"'?tro 
della" Giierra e c'im quelito d'ella Marina ab­
biamo decretato e decretiaano : 

i. — Ca legittilm-azione per ' Decreto 
R-eaie-dei -fi-gli dtei ralKlairi .deceduti in guer­
ra, -ehi^sta in base alla procura per con­
trarre matriimonio; nel -caso iirt cui il ma,-
tritnnn,io,non s:i potè effetttiiiire per la so-
prawontatai morie dMS f»»i»-ndaj»te, pro­
duce tutti gli effetti dalla dia-ta della pro­
cura anche «eà riguardi dlell'a madre, se 
pur essa nie abbia chiesta la' lesU-t^mazio-
ii'B. Ned caso iin cui i ifigli non siano sta­
ti riconosciuti occorre die dalla prooiiri^ 
resulti la volontà dì legittimarli. Le do-
tiiaudte e gli atti illativi possono essere 
redatti ta carta -libera e sono esenti da 
''.iiailunqive tMsa. 

Art. 3.,^-' Dtiiwiite. il 'period> di siicn-a 
Vtr il nìatiiiinotilo dei millttari sotto le ar­
mi, Ja facohrà di dispensata da eiitrafibi 

I« piiWtóazioni è delegata .a) -'P-.-ocKritdre 
del'Re. X'aittOr di., notorietà ris!hl«».to'pcr 
oWtìtèt'e là- «aftletta dispWffi»., ,i>an essere 
fitto'àvtwiti al S«dla«5<»-déili <Jomune, niel 
qualte' rieiiedie mo dei oòniugi,' - , 

Art.' 3. '-^ -ÒttféBite itit perbiiò della 'gixtt^' 
ifà,-,ipèr il ìnatrlmdtilo dlei||nUltari dS.lrup-
yà (Scliialftiati 'p tratt^-ati ,aUè artn.i non-6 
rirWiosla '{'atvtoriiezaBÌoi)e' dell'Autorità aii-
litare- fatta -eeoczlone dei militari di truppa 
dclftUmià dei carateieri tèalS. - ,, 
• 'Jl pKeà'ent̂  liéoroto^ entrerà in vigore 
ialJa daita dì pabbKcaiìone. ' 

Il M m gntettata lon il ino i i n 
, ; Il iene rtiiere 

iCi -MMika che* alcuni' itti^zi-ainjS di b c 
slìiamo oóntrattaino "ed acquistano da; odn-
tadiaj bestiame biwino precettaito daJk 
Cowimissioini -Governative,-Tali negpriatìti, 
poco scrupoM, (presentano ai contadimi 
dei certilieitì dW quaili -risulterebbe die gli 
acquisti soino fatti iper conito dfel Gcverho, 
ccslcoM ' nessuna cputfovven-zioi» .potreb­
be essere. oHevatà contro .-11- vopditot*, an­
che se consegna bovini precettati. 

.Mettià&o 'in gtuardia « còntAdllni contro 
qiiesft'-ailitro imibróglio, p i^àra to - da • quegli 
^ecuteori; che' tentano sfruttaw 4 toro 
beraoficìo la-guerra, Il.bestìasne jkrecettaito' 
dallo Cotmtrissipini tioji pu6 -essere venduto 
e deve ritaamere nelfe StaJii; dejl .proprieta­
rio fiio' a,iQho .in goveriio, a «ifizzoi .delle 
speciali Commissioni, avrà dSsposto .por la 
conv̂ egmal. A qUahmque- altra .persoiia, per 
quaWajsi titolo venisse venduto- e . conse-
'gnato ibestlame ppeoetfa|to sarebbe mal fat-
t", ed M venditore vorrebbe colpito dalle 
grppsc n-juite stabilite dal -Decreto'-che re­
gola qtiosta niateria. 

la tÉlildoDe del M i ter le mele tonenìlH 

le pallottole au&triajWe ìf, risate dei colile-
ghi —j haraió potuto ipa^èggiare tramq-Uiìl-
laniànito sul eanidido teniiièlo petichè non fi­
rmo ecorti, 'nini solò <W' émkd, nia nearf 
é(é .M coriimiUì-toffli a''«einto.metti'di dS-
sli«i5!&.- La dinliostó'a«io»e"nk»n,.potevi es­
sere pitf pei?itesl*a. 

Ota, -eséenA)*'èvèdente"'che non -unaic 
ntaaièhe podi* dójlattiài,'-^t ispìrtite éa^ 
fi'l ainoroa3,'«iKitètsa cura per ti «ostri fi­
gli é tratelli che combattono' fra ' le "nievì 
ed i.ghbcci, poitrailliio b«*taire a. rifortiirc'' 
U scotte '.più avamlzaite, l i più esposte. 

'SIpeMaano' che fluttì' igSf •ita&ii'!',' spectaf-
niente i TÌcdhtj. concorranmo alla «iiHtfeaio» 
no dtei cóèiiéciotti che 'd-evòmo salvare! tan­
ti nòstri soldati. 1 ', " . " ' ^ 

I Meli-gei IcenÉol teMaN, 
, iÉtanti! tWQDlcailoDe del 'finens 

La «rOizzetta,Ufficiale» ipttbblicà' mi. He-
criCtO' hio^enenzi'ak col qiìa!« è ééAa. fa­
coltà sM-e «Ait-oriità mUiitart di ,pi^etìeTe a 
festuisizione, con fa morime di cui' al die-
crtio 22 aprile ^915, con l̂'occupazìon-c 
t^pòranea éi beni ìamiiobSli, coniipreso 
l'uso dell'e pertmopre e tfegli iiiipì'aaiilì in 
essi eBusl'enié, aìj*> 'sto>pa di (provvedere ' 1 
locali str-ettìuneiite in^essat-i âl fuWioTi'a-
mmto 'dleU însegiiamento ci'eJIe lo'Cìifiiltà nel­
le, tlitaìli nodii si -rendicsse .ppssìbiie alle'au-
torilà'niedesin\'2 ipestitliire i,Ioca*M 'già d'e-
stittati ili d'etto uso a occupaU'per servizi 
air-esetìciieo e allil*'anmà'ta!- ' ,'• ' 

Per tendere i. noitti mldati j n É i i l salla neve 
Sono sfati esperiraentati 'in questi gior­

ni, ditrante le-recenti .iizioiii,svoltesi nella 
zona del Cevedale, dei tìamioìottt bianiclii, 
suggeriti dal compi. Giacoiina Boni e ,che 
iiMiMK.llliÈcSSsò" àicìfMi'ér'Qiiàildlb'IH'a Tcó-
mitiicliaitio a tuonare il cannone ed a crepita­
re Ita fucileria quanti ' avevamo indossato il 
costume da Pierot — sfidando prima diel-

Era dhi qtrfehc tempo ' insorta discus-
sinwe suH'aji^lica«ione àa darsi ài decreti 
(uogotemicneiBiS 8 agosto i 30 setteoibre, 
lodativi alla pnoi-o^ai tlei contratti agrari 
pì̂ r i contadini sotto (e armi. 
- " Ora si apprenda che in •segmto,'àd aitfto-
revoli praitiche. ii -Ministro - di Agricoltura 
ha conisentito ,adl- «roauarfS 'uai'interpretia-
zione autentica dtel seconido decreto, ijiter-
pretasàone che è'del seguente teiìore: 

'« I' contratti piicvailenitf nella 'proviocia 
(K'Brescia di safemlato fisso e di -braccian­
te obbligato hanno carattere,inasto; .porci}i 
la '«oini(paiteol(pa«'Hjne aj 'ipixxlotto , .-del 
g.ajiio(Jurcp, dksl litio,e dei ,ba<rhi da seta 
rieVe, essere maniteii(uta alla famigHia , M 
salaniató o bracci-ante che si trova sotto 
'le. armi eceeto che nei 'ca«ì in cui qtiiesia 
f\bandoni l'izienda cessando dti qualsiasi 
lavorò nd. fondo.' La stessa «iluiione -vale 
miche p e r i casi nei qault la comparteci­
pazione sìa .pre,d«terminatàl o-wla nei casi 
dflla cosi àetta zappa secca. ' 
. « .puànidb il fevoro .della fkmBgilii. sosti­
tuisce, in mistira incompleta ma "lapprczza-
bile quello, del salariato'o bradciante, che 
.sit rova sotto le armi, debbono essere cor­
risposte alla famiglia .stessa anche te prov­
viste .fisso in. natura, cioè il grajioturco ed 
n frumento ». . - ' 

La torriigondenza toll 
Le famiglie di emigrant i , le qual i 

desiderano corr ispondere orice-yet'o 
somme da i p ròp r i congiimtì rttriasti 
in .Germania, possono rivolgersi al­
l'Ufficio Provinciale del !;^avoro ( Ih 
dine, Via della I^efe t tura , 14), il 
quale si presta del ' tu t to gra tu i tamen 
te. Oet tó Ufficio,, giovaiidosi dell 'o­
pera' de i R.; R. Funz ionar i coli resi­
denza a ,Berna , Ltìcerna, 'Dombdos--
soiaV" ed:"é()fflipir -"dii*'^'aVèccllì'incsi 

, tale servizio di h-asitiissione ili mo­
do rap ido e con piena soddisfazione 
degli interessati . ., 

A D M N A N O . 
si iìgaor Mattia ZaMcaaì vennero tsu-Mti, 
K pisi"'riproic da m- garrane ipoco.fodiele 
Ine t t i preziosi .pel vaiiore di h.'ài(,&mi-
n!«nte' ili nhsriiiola ta aecififato e arrestato. 

' ' ',' , '' ' AD AWHEGNX* 
per. in*iiati-va. del Oappdlaitto mflitare Mon 
signor Michele Pieri — .neàa Casa Calho-
«ìca — oltre al tittovo dtel soldato si isti-
Itiì aiiWhé «ni Cucimk'.càKHxtiipa.̂  Niella q'tia 
te vengono uMUfetati i reresitS degli animai 
li .uooisi nel'tiiacelto nHititW di Gfemona. 

' , \ •- A-PReM'ARlACOO . 
domenioai a'i'corr. farà il suo-ingroiiso có­
me 'Palrrooo ili M. R. D. Luigi Paidutti 
Oli "aiuguriamo " dlal CitJù Ogni bene 
e dalia polpota^Oiiie lai ipiii priintà e genero­
sa corriisponìdfenrai . ' • ., -

' •, ,' , ADOSOPBO 
fu, cotiiocsso lun lÌHifuo <fi ' 44 mila lire sul 
fendo S. cento nulioni .ailJ'ìnteressc del, 4 
per cen.to. 

, A'FEtLETTO UM'BERTO ,. 
fiiiWK» raccolte complcssivahlohte prò la­
na dai soUdaii X. ,114,30. 

.-1, ',.- • ii.. ..v,:'- 'A SE0EGUAN(D'- >. 
tu aippreSoi'oo nvii-vo .piacere dalla'.^òfe'-
zfitìilie. .lai 'mStìzia' òhe 11- Co&tglld. provini-' 
ciale sieolasfioo. ha 'cominciato -come, mae-

* A'S.»-GIÒV.,,DiÌ'MANZANO 
il igiovane. ì3os Giovanili mietttre guidava 
un csbrro trainato,-da due focosi cavalli fu 
sliarzato «lai cai'i'O, .gettato contiw un mu­
ro e orribiftttewe sf ratìdtato! " 
'• ,; • ' ' •' A,,'PQQBNIA 
la sottdsoriziDne , prò assistóàa civile ha 
ragigiiUinito la beKai somimai' di- L, -1559.50, 

- , -• ; A CODROIPO . 
5i a-wortono gli «jsercenti ind'ustrie,. coni; 
merci e professioni che.««ff-uiSoio"muni­
cipale trovasi d^poai^ta & tabeilla dei red­
diti , distiaitl per d'asse secondo,, .le,, varie 
s^tóe. Eflit-rô  ì venti ffioi;m tiailla" pubbli-̂  
crtKitsne ̂  d'ai -ricevimento degli avvisi per-i 
sonali, gli interessati potranno ptesenta-re 
i loro, reclami contro ..le somme di rediiìto 
.'iccert.ate ^aUVagente defe Imposte. , ' 

•A.iPASIAN, DI,,PRATO. • 
fa concesso un mutuo di 44 (nila lire al 4 
-p̂ r cento. . ' ' ^ ' . 

. , A RIVIGNA-MO 
i'asijesare sig. G. B, Locatelli celebrò il 
primo matrinioinio per promtra Ira il- solda­
to Pistrin 5iiccardOi rappresentato d^ Zi-
giiin Angelo e -Comuzzi Maria. , -

Il ponte sul Torre 
fra Salt e Oodla 

, Venerdì 22 corrente il Consiglio' 
h a discusso sulla coistruzioiie di un 
pon te s-ul T o r r e inella loealitfi fra 
Sal t e Godia », 

t ionip ì let tori certo r i corderanno 
il Consiglio Comuna le nelle sedute 
del 15 febbraio, e 26 marzo delibc-
r a y a di assumere a carico del Co­
m u n e - ^ sulla spesa prevent iva ta 
in l i re 160 mila - ^ una quota annua 
npn super io re a l i re 700 e p e r la du ; 
-rata mass ima di 35 anni , 

In s*gijiito alle, modificazioni a p ­
p o r t a t e ali, proget tò dal Magiiftrato 
delle Acque, essendo la spesa oc­
corrente sal i ta a l ire 182.855,33 il 
Comune di Povoiet to fece is tanza 
a l la nos t ra Giunta p e r c h è i l sussidio 
vei^isse elevato a l ire 1000 annue . 

lì M a PmiuHoilri 
Genna approvata Hai [i 
rlore ìlei Lavoil PDiici. 

L'on. Gino di Capòriaoco deputa­
to del collegio di San Danie l* - Co-
droiipo ha r icevuto dal comni . 
'Nicola Goletta, Precidente del Con­
siglio Supleriore del Ministero ' dei 
Lavor i Piibblici : 

On, Signor Conte, 
H o il p iace re di comunicar le che, 

nella s u a adunanza generale d i og­
gi, ques to Consiglio Supcr iore h a 
(lato p a r e r e favorevole alla ' con­
cessione della Fe r rov ia Precenicco-

Codroipo-Gemona, col sussidio ohi-
lomcti'ico mass imo di lire dieci mi la 

Con cordia l i saluti dev.mo 
Nicola Coletta 

A ?0!.0 DMrGCEUO 
' A ' S A N ' DANIEI.rF 

ocjj l'-lntervontp di S. E. 'Mojis.. Arcive-
.scoVo ebbe luogo l'auiniuale solennità d'dlU 
dottrina Crilsti'aina, 'Verso sera S.' E. volle 
visitare IfOspedlalle e iil' Canvallescein'zbrio, 
aocomipagauato da'.Mo'Mn.^. AftKiiiprete e ri--
cevuto' diai mediei e dalle autorità. ; 

' A B^KESSA 
graiuJé festa (patriottica, Inconiiiniciato al 
inawlrao in .Chiesa e terminata coin uni tral-
tetimento musicate riuscitissimo. 

• ' f' A FAEiDI? . 
la vii, bene; su 95 coscrittli se ne 'ebbero 93 
abiii. Uin|oi solo fu riforinato ' e uno fu 
diehiarato rividibDle. 

' A jGEliONA con 
un tomipo siplenìdHdb. e con. 'gr^uid'e concor­
so d'i.pubblico si svolte la pesca di .benefi-
cei.za prò lana dei solsdatl, L'incasso supe­
rò He lire tre mila. - - ' -

PEìR CiWDA'LE 
l'cii. Morpungo, aivendo presetitato un me­
moriale a S, E. Satanidra perdiè si prov-
vediesse al caro viveri spaiventoso, ebbe in 
risposta che il Presidenite dtól Consìglio gi­
ro -la IMria coni raccomandazione -al co-
nu.ndo Supremo. 

A PAGNA-OCO 
si sono laporte le iscriziott» per la- scuola 
di disegno presso 'ia, sede dWla società d' 
i\;. S. ed istruzione. Le leziotti cominicie-
rrimio il 7 Novembre, 

(* gfavis4f>">/se -»,#<M't̂  buà'niisa\i(r'ittii 
«(Ut «' pccupàsserb ̂  èiiirloh 'pifcotf, coi 
p'teteiìa the te loro yìfe, H som diràitalil. 
'Nóf cóMviaMK) qUcitli tihe riwangc«io( 'essi 
cooservlih»*''vivo' ft, fuoco. »acto".délla-loro 
li,"fititóìoae,;.finio.ial'. igiorhiò, in'éui intorno' 
ad essa.sì'fltaiilfkiiHo ancora, .caperti <k 
gloria", 1 soci redhicl'dàlia-grande "guer.ra. 
•Eli,.' Ili partlcolàfA/; 'olili' ,"4i '.taicolgOilo] dei , 
nostri circoli i più'.'gjoyiiiii, i--si .'stiluisc^o 
0 Sii rhivÌBroÌ8cano k:~seglùni lÌA'sciH a)tf4-
eatui, si iprepirt(iò' nuovi • 'elètnonti che 

•pfendajio il posto -di' qildlf^di?, '.p^t '.c>co-; 
stanxe'dlyeraè, nonpolraniìó pii'i; ritfoijar-
vì. Il tempo fa'il sito corsoi i'aiiclie-ii.ia'a-,,' 
citttli e t, ragazzi d'oggi, ' «a'rinno l,ì ,'jorti ' 
gióvani e gli, onestì itomini 4ei' -' etóliitìBi. , 
Siaihd pneyidenti, o frivteHii.: e .scmintàittf» ' 
ogni, aihnd,' .W ogni 'mio-vogliamo , ràcÉo-
gliere. Passerà la tempesta e i a buferai 
il sente pri^ctto^dalla.terra, gemioglicrà-e" 
.porterà i suoi ^Tratti a'tetnpo' òpportiio'o. 
•Si tengano dunque,..tegotorronete le 'adu- ,. 
iianze soolalii, si conservi la corrispondòt» 
za'con i soci spildatì) e si,,prepari aniche,per 
il prasUtld inverno un ojjportttno corso <K. 
scuola s'eràte'é''fbpoIàrc, di lezioni pratiche 
e di eo«!f«r#izèi'.' '. , ̂ j -',-.. ',',-! 1, ,̂' ' , . 

SMIO .pattiti,'per, lij..almiii'.'anche, p'afcc- . 
' clii dei, pifi' .z'elaoti assistenti ecclesiàstici 
Idei circoli igiovanili.'e ci «Ki)fottà''|il ,-̂ éue " 
' che essi' op'ofaoo tfa i siiMiiti., M.T i plrro- • 
^c'ytioa laèdno mancare-a'Sacerdote a» .lo­

ro giovani, e tosto faccialo le proposte 
1 per. lai nominia dei suplpleijtì! .non ' avendo 
I altro sàioerdóte nella partocchia' la stesso' 
pafroco assuma l'assisten'za del citcolo. '-. 

Chiamata alle armi 
Si ha da Roma, 19 ; . 

Un.manifesto pubblicato ieri chi» 
m a alle armi i miUlari di.pSnm e 
seconda oateg. di lutti,i distrel l i del 
Regno i n congedo illimlttito, asctdttì 
alle sBgiienti classi; 1882 e 1883, ap ­
par tenen t i al la fanteria d i l inea, 
compi'esi i provenienti d a i g r a n a t i c 
r i , 1882 appar tenent i ai '. bersaglieri . . 
1884 appar tenen t i àgli alpini. 

La ptresenlazioné alle a rmi dei mi 
lilari sudet t i a-vrà liiogó il 2-t oltobi^. 
un.,. , ' . - . . ' , - . ' 

• PER,",I'CÌI0VA1\1 

PAEOLE D W VESCOVO 
,0[cuplaiiiotl deirdtpiiiaÉiie o M l e . . 

MIOUS, •Ferdimnéo- Rodolfi', vescovo lii 
VìcetisaUitt utui sua.recènte letteti ai sa­
cerdoti della diocesi/ dando priUici consì~ 
gU circa Vassisìensa della popohiztcr.e in 
questi difficU'i litoniendt fa le scffueitti mi-
rahili esortanioni iti'favore. deH'à-iìmc nOi 
strati . ," • • 

« 1 inostiti circoli giovànilB sono deoifna-
tì.; gnau pairte dei soci sono al campo, e ci 
cc-iifortainio con ie notizie di un-t coiidotta 
arii'li-tatre, chjc .rivela quanto sicur-> e forte 
sia stato cdiucato mei loro cuori l'3m..>re 
alla patriiaied alla fede. Però sarcbhe-.'rro-

CASA D I CURA 
rtcl 

[av.M.lteli 
, per Chirurgia, Oststriela 

aialattte delle donne 

M H dalle 11 alle tMoratalH ai joierit 
Tia Trappo 12 • lelel. 309 

Del Pup Domenico^ P Ili 
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G. B. C A U T A R U T T t 
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Assortimenti eompleti di meree 

-tntta nuova a presii di massima 
ooncorensa. 
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Nelle terre redente nella par te bassa, togliendo la par ie 
in f radd i t a e in seguito, se si vuole e 
si pfìò, si assogjjcttcranno ad un ba­
gno fiirnxito da acqua llti'i 100 e sol-

, , , , , . . . . ,. fato r ame kg. .5. Questo bagno deve 
L a O r a a n l Z Z a Z I O n e f i n a n z i a r i a soUo l» dominazione austriaca e di ,,yp,.j, j . ^ au ra t a di 7-8 gioroi Cd h a 

_ l i „ , „ ^ . r^+,+1 (fuanlo sarebbe da farsi ancora, e lo scopo d ' impedire il marc iume. nei paesi conquistati 
;Vtjbiamo già det to della organni-

.!ai:iouc dei servizi finanziari ii.n- le 
privaliv? e le dogane nei paesi r i ­
denti. 

Ora possiamo aggiungere eli'.- c(ue 
ti .servizi olU'cchè funzionare, efjre-
jiiaiiieate sono ovunque in via di 
amij>liamenlo e seguono a lirevissi-, 
ma (llstaiiza le nostro, t ruppe. i 

."Viicora più In la dogana d ie se- , 
gue di jiari ])assi l 'cwrcito combat-
lente^ ed in certo modo sposta di 
giorno in giorno il confine, a l largan 
dolo s e m p r e più in quelle terre che 
domani sa ranno di ctftire e di fatto 
italiane. 

11 regime doganale ilaliauo è .sii-
lientralo a quello austr iaco senza 
scosse e non ha prodotto uè limionti 
uè recriminazioni. 

CORMONS 
Propaganda Patriottica 

U capitano Alfredo Donadeo, va­
loroso ullicialc e l'orbito scrittore, 
ha dato alle stamipe due opuscoli d i 
propaganda inlesi a diffondere, fra 
queste popolazioni, le ragioni nazio­
nali e civili (fella nostra santa guer 
ra. Uno di qdesti opu,scoli„ e Inti­
tolato * Origini e significalo della 
gucrm ilalimian ; l 'altro « Perchè 
si cornbaltte la guerra contro l'Au-
slria ». 

11 Municipio di Cormons ammi ra ­
to per l 'opera ojiiportnna dell 'Egre­
gio capitano e persuaso della sua ] 
grande «fflcacia, ha cura to per suo 
conto un 'edizione s t raordinar ia di 
dot li opuscoli ; e molte migliaia di 
copie ne vennero quindi dislribuite 
pei pi iesivicini E ' in ciò nuova pvo-
\.i d'atlivitn esemplare di questa am 
iniMistrazionc comunale elie non 
!r;\ 'cura alcuna occasiono per aiuta 
re \:i p ropaganda nallr iot l ica e 
icmcDii-ere cosi alla completa rcdcn 
/ ione (Ielle terre italiane. 

BRAZZANO 
Funet^ri di un Volontario 

ciclista. 
•••• '-L'Ma vicma Brazzaaio vemic ceh;-

h-\.i- ;• , .soI«n.ne fuiierailc: alla .sahiia: del 
st ;i.Mci i<\.: Vittorìu. voIonLai''ìo ciclista, 
•̂̂Ĵ  •.i;.c)-'. ncì'.iti giovane età di 19 attni, in 
:M-.L;iKUt aci ileo-ti'fo, ia un oapedaictto tla 
f:;.'L5io assistito dalla mamma veiiuta ap-
•jjfi-i'iiineute da Cime e dal suo più fìAo 
cfrapag-no Barbero Encr, del plotone A!̂  
lievi ufficiali. 

Il coanipianto giovaoìc, per le sue eltìtte 
(ioti a;t\imo e di .mente t;mto da distinguer-
l̂l fra i suoi coniTniììtoni, ha bon meritato 

atila m.xni.'fcf*tazion<; di cordog-Iio ^ stima 
rributata'glii, poìchi; ai htjier;i'li partecipa­
rono i superiori e conipagn.! ed um ra;.-
prosejitanza delle varie armi. 

IL trasporto della 1:vcrimal:i. salma alla 
Chiesa ed al ('imiterò Cu effetiuato con la 
massima pompa, è v'intervenrw; uti nucleo 
di giovanetti del paese rwitìito, hi omag­
gio aji sentimeiLti di fede cristiana e saldo 
palriottismo, d-i cui l'estimitn n̂ - andavji 
fiero, maiiifes-tJiindcjll pieiiamente. 

•Parlaroino sulle virtù del valoroso Vit-' 
lofio il .Cai>pelIaT.o militare D. Pietro 
Battag-lia, dopo avere celebrato la S, ^^es-
sa per l'anima sua, ed al Cimitero, dopo 
le 'preci di rito !l'«simio avv, Maiccarelli di 
Osena, del plotone Allievi ufficiali, a cui 
Vittorio apparteneva, ed inifine il Dcnt. 
Kiassi, rivobe ''estrtsmo vale pei superiori 
e ccmipagni. 

Rìcclie corone dei volontari ciclisti del­
la 3j.a e i6,a Compagnia e q-aeUla della 
famiì̂ lia dei dlefimtOj portate a mano dai 
ocUeghr. I-a d-esolata madre affranta dal 
più crudo dolore, venne appostata in pri-
v.ito, ma assistette da vicino alla funebre 
cerimonia, rivolta aJ' diletto saio tesoro, con 
tanta pietà ed affetto. 

Renid'iamo da queste colonn-c lilauso « 
i»rfc*i« a tutti queliì che hatmo partecipa­
to a detta manifeatazionfi e prodigate le 
cure ail compianto giovane, come pure al 
Reggente |a Chiesa, dì Brazzano T). Tes-
:-iitorÌ. 

All'estinto Vittorio la pace etema, alla 
famiglia, colpita nHe ipiù cmdb' degli affet­
ti le più conmioiise coaidoglianre, 

AQUILE! A 
La Visita deiron. Saiandra 

Subito dopo l 'occupazione italia­
na il presidente dei ministr i on. Sa-
laiidia era capi ta to in Aquileia e 

- preci.samcnle nel musco pel disbri­
go di urgenti alTlari. Tornò però e-
gli giorni sono per fare una gita, pe r 
visitare la basilica e per a n d a r e a 
Grado. E ra accompagnato dai suoi 
due figli ufficiali e dairutTiciale.'S. E 
visitò in lungo e in largo tutte le co-

({iian 
proniiise il suo valido appoggio per 
avere dei C(mlribuli {ifovernativi per 
iilleriori scavi e restauri in basilica, j 
II Èvggenle doli., Celso Costantini g l i ' 
l'ece da guida e lo informò su quan­
to desiderava sa'ipere. Oa .-Vquilcia 
(>gli prese la volta por (irado p(!r ani 
mirare la bella cittadina lagunare ,e 
le sue cliiese. 

PiERIIS 
Offerta generosa 

Il .signor Quinto Segrè di Trieste, 
ben noto patr iota liu inviato al Sin­
daco di qui, signor Giovanni l 'eru-
glio, la .somma di lire cento, onde 
s iano siicse u favore degli indigenti 
del nostro c(mìunc. 

iiniiririi. 
Dopo la vondemmia. 

-Molti sono i lavori clic bisognt! 
compiere at torno iilla vigna pr ima 
-Ile abbiii inizio l ' inverno e (IULSIO 
anno urge clie tali lavori siano com­
piut i a l più presto difettando l.i ma­
no d'ojicra a causa della guerra clic 
assorbe moltissime braccia. La pri­
ma tra le operazioni uceessarie è la 
potatura cosi detta di srromanìento 
che ha per iscopo di el iminare i 
sovc.roliio legno e principalmente i 
tralci clic hanno fruttificato. 

Ci(i facendo isi rende più agevole 
l'allra operazione del l ' interramento 
dei tralci rimasti , allo scopo di pro­
teggerli dal gelo là ove il pericolo c-
sista. I . ' interramenlo in certi luoghi 
si esegue ai completo; in molti altri 
consiSite semplicemente nel piegare 
i tralci contro al suolo e tenerli fer­
mi mediante una groiisa zolla. 11 
jirimo m o d o richiede più tempo e 
(lualche volta porta ad inconvcnicn 
ti piuttosto gravi fra cui quello di 
trovare in priniavei-a le gemme do­
rali rovinate dagli insetti. 

11 secondo metodo invece è assai 
semplice e richiede poca spesa 
come ci assicura egualmente contro 
i danni delle gelate, è da preferirsi 
senz'altro. Non son pocli'i quelli i 
cui vigneti tutti gli anni vengono 
colpiti dalla Cochilys e dalla E udc-
mis, due insetti che si rassomiglia­
no o che lasciati indisturbati , deci-
maino il prodotto per il 50-60 per cen 
lo. Le cure primaveri l i con i sali ar-
.senicali non riescono di molta cllica 
eia; la cnrc estivo con il cvloniro di 
Ilario e con l 'estratto fenicalo di ta­
bacco ha lasciati perfet tamente de­
lusi coloro che le seguirono. 

In Francia i viticultori attr ibuis­
cono moltissima impor tanza ai trat­
tamenti au tunnal i c h e vengono ese­
guiti median te l'acqua bollente o so­
luzioni arsenicali. In autunno le lar 
ve non si sono ancora incrisal idate: 
quindi possono venire uccise, molto 
facilm(>nte sia che esse si trovino 
nascoste sotto le corteccic dei tron­
chi o dei so.stegni. 

Il t ra t tamento con acqua calda r i ­
chiede degli apparecchi che ancora 
forse noi non abbiamo: dobbiamo 
quindi limitarci all 'uso degli inset­
ticidi. Fra questi indutabiamente so­
no molto-eflflcaci gli arseniati e gli 
arscniti di soda, rame, piombo ecc. 
In commercio trovansi l 'aracniato 
S-vvith e l'arscmiato di p iombo E r b a : 
ent rambi si posscmo usare anche in 
dosi forti perchè, non vi è più peri­
colo d i por ta r danno alla vegetazio­
ne. 

Qualcuno anni fa consigliava le 
p|onnellnture fatte con una ' ijoluzio-
ne di solfato di ferro al 15 per cento 
In un ettolitro di acqua calda si fan­
no disciogliere kg. 15 di entrambi 1 
sali e con tale soluzione si pennella­
no e tralci e tranci e sostegni. I ri­
sultati che si conseguono contro gli 
insetti e qualuncfue cri t togama sono 
(eccellenti: oggi però con l'elevato 
prezzo del solfato rame non è con­
veniente r icorrervi . 

Altra operazione^ che non bisogna 
tralasciare consiste nell'(Mtirpamen-
10 dei pali e delle canne;. Tanto gli 
uni come gli altri si legano a fasci e 
.si por tano alla cascina maiilenendo-
11 al r iparo sotto il jiorticato. Non cs 
sendo ciò possibile o per la troppa 
distanza , o Rcr la grande quantità 
o per la mancanza di locali si lascie 

Un al t ro lavoro vuole essere la 
vangatura . 

Mijovendolo il terreno a 15-20 cm. 
si r(!nde soffice, poroso, permeabi le 
e ({uindi di capace di promuovere la 
pcnelr.'izione della soverchia umidi­
tà negli strati più profondi: inoltre 
.>ii slerpica buona par te della grami­
gna se esiiste o di pr imavera si ha 
un precoce lavorio dei frumenti che 
Lavorano at torno alla sostanza orga 
nica per il fatto che la terra lavora­
ta " (livenimdo cattiva condultr ice, 
luanliene il calore. 

Questi vantaggi vengono soppres­
si dal sisteina deU'i;ico//ura della 
vigna oggi da molti consigliata. Con 
la parola incoUnrn non si vuole 
dire sopprt^ssione di ogni sorta d i la 
voro, m a semplicenvcnte di lavoro, 
jirofondo. Il sistema A^Wincoiliira 
prescrive solo lavori superliciali, 
l'alti con la zappa all 'unico scopo di 
el iminare tutte le erbe avventizie 
che inceppano la normale vegctazio 
ne della vite. 

Tale sistema,, secondo il nostro 
pa re re , poggia su [)(rincipi razionali. 
Noi con i lavori profondi tagliamo 
tutte le radici superficiali della vite 
che .sono le più attive ncU'assorbi-
niento delle sostanze nutr i t iva. Che 
avviene a l lora? che la vite nella pr i 
mavera ventura dovrà emettere nu­
ove radici e per esse consumerà una 
'buona par te delle sostanze nutr i t i ­
ve immagiizzinate a tutto scapito del 
emissione di germogli robusti, forti, 
fruttiferi. Chi scrive ha dovuto con 
statare gli effetti benefici della ijico-
tnra. Ecco i risultati oltenuli da 
un vigneto che in anna te normali 
non superava la produzione dei 
(j.li ino. 

Anno 19)0 peronospora q.li 70 
Anno Ul t i l a i 
Anno 1912 201. 
Anno 191.? 280 
Anno 1911 320 
Anno 1913 000 

L'anno che corre i: stalo disastro­
so per la maggior parte dei viticul­
tori : solo i più diligenti che non a-
vcvano altre cure all 'infuori del vi-
gn(ì,to hanno potuto conservare un 
po ' di uva : gli altri hanno dovuto ri 
nunciarvi. Speriamo che l 'anno ven 
turo sia 'più propizio. ' 

. ft * 

Un ultimo lavoro e che per noi è di 
grande importanza censiate nella 
conciniazionic. 

l 'ochi invero sono quelli che non 
c(>n:ciina'no la vite, i più la cnncima-
mo a.ssai incomplelamento. Il solo 
stallatico 0 il solo.arrot lo o il solo 
sovescio di Ic-gurainose non biistauo 
a r idare alla vite i material i aspor­
tati con l'uva e con i sarmenti . Tut­
te que.Site prat iche è necessario ven­
gono completate con una concima­
zione supplementare a mezzo di 
concimi cbimici. Concimando col 
letame una buona fomiola e la se­
guente ])(er ogni ccppo,di vite. 

Le tame . chilogrammi .1-5 
Perfosfato , g rammi 40-50 

Servendosi del sovescio di una 
^pianta leguminosa è di sparg(;re a 
spaglio su tutta la superficie del vi­
gneto a totale beneficio della legu­
minosa sovesciabile la seguente for­
inola per E a : 

Perfosfato q.li 5 
Carbonato potassico 2 
Gesso 3 

Usando in fine di soli concimi chi 
mici una concimazione discreta po­
trebbe essere costituita dalla seguen 
te, forinola per ceppo: 

Perfosfato g. 50 
Gesso 100 
Carbonato potassico 50 
Solato ammoniaco 40 

il tutto mescolato insieme e da sipar-
gerai sul tardo autunno o in pr ima­
vera buon'ora prima che abbia 
principio la vegetazione. Una for­
inola ottima che polrehbe farci ri­
promettere i migliori risultati i: In 
seguente sempre per ceppo; 

Perfosfato . gr. 100 
Gesso 200 
Canhonato potassico 100 
Solfalo amnionico 100 

In tutte queste formolo il solfato 
Ommonico può venir sostituito con 

Le seuolo si riaprono: 
ganltarl, il vostro dovera 
si polena tcni(!r« che la guerra ini 

pedissc il riaprirsi dulie scuole, al­
meno di quelle che sono nella zona 
di giicivd. 

A'(j/i è cosi, yru:ie ad oppu-rlimi 
proifuedimenti del governo, 

incordiamo pertanto ai ycnìlori, 
alle associazioni cattoliche, agli a-
mici tutti di adoperarsi perchè, ai 
fanciulli, il cui padre e la cui madre 
lo desiderano, sia impartito l'inse 
gnamenlo religioso, 
dfrilto la legge 

ii> 

E ' mor to , non molt i giorni or so­
no, in Francia , Enr ico Fabre , u i 
yecchìo venerando, pirofondo scien­
ziato, entoanologo. Quest 'uomo clic 
negli s tudi aveva consumato la sua 
vita diceva ad un amico : . 

« Dopo i trliei 17 (Uijii di ossi:''va-
zione e rii riflessione, non posun dì-
re che credo in Dio, ma che lo vedo. 
Senza di Lui. non capisco nulla; 
senza di IMÌ, latto è teuchrc Non sol 
tanto io ho conservato quella con­
vinzione, non ostante mie: studi, 

come ne dà'il ' " " ' ' ' ' ° "SA''"'"'"'" » miglidratn. ro-
; me, più vi piace. Ogni opera lui le 

Le circostanze straordinarie •• in " ' « '"f'-zionij Io considero faleismn 
cui ver.sianlo, non rfi.,pcn.«f/m ,i,^.,.sii ':,'!'"f " " " " ' /f /""- d<;«« nostra, E 
no dal compiere questo che ì- uno ' ' n f luenza de/ tempo presente ». • 
dei pili grandi doveri religiosi e so- \ '^ t«n"gli;>nnente nggiungeva ; 
ciati; anzi domandano, da qimntiì '' '^'T'* ^" ' ' f""'" «t'-JPf"« '« 
Imnno fede e intendono la voce elo- ! P ^ ' ' " f « ' <""•/'"• '̂ ''<- ' " f"^'' •'"''"• 
Oliente dei fatti, un magqior fervore . "'\l ,"' ' - , , „ , ^ ,. 
di attivilo J.I I ^ Valgano ([ucste parole per certi 

Madri, imo dei più grandi confor • " " "" . " ' ?V ' ' ' <l"">i P«iyliè,9annn h-g-
ti, quando pensale ai vostri jiqli «/ ; S'-re il «lorna e un pò più corrente . 
fronte, esposti al furore nemico. ,, 1 n'e'»t<'degli a l l n si credono .lispcn 
Ira le altissime nevi, è di saperti a- ' *'^'' <!"* <^pà^rc m Dio e dal prat i -
nimati da sentimenti fèligiosi. 

Oh! il figlio soldato senza fede e i 
senza religione, è una ben pungente 
spina al cuore di mia madre! i 

Ecco l'utilità, ecco la necessità di 
formare con ogni mezzo le cnscien- ! 
ze Ireligiose dei giovanetti. | 

L'insegnamento del catechismo \ 
nelle scuole è ano di questi mezzi 1 
mentre esso risponde ad un sacro- ! 
santo diritto. • 

Genitori, non trascurate un tale 
diritto! 

. c a r e la vita cristiana. 

le 
ai friolafli uilDtl i i guerra 

r anno nel vigneto stesso addossata 11'*» cianamidc che cost.i la meta di 
a qualche sostegno vivo o morto, ' m e n o : ? ' ' elTetti sono anche con 
disposti vert icalmente in modo che auesto concime assai buoni. 
l 'acqua pio.vana possa scoiTcre con : -««, . . . .» . ,^ .« .— — 
facilità ed i pali in questo modo ))os Ad Ihlii,: LA SO',. fRA BANDIE-. 

se interessanti della chiesa, ammirò ! sano con.servarsi convenicntcm"nte R \ si ve rde dnl sljj. Antonino Di 
le adiac.enze, visitò il cimitero cir- asciutti. D'inverno poi, non app.-na Pra invero (Li^ieria del Patronato, 
costante, si informò dei lavori f.'itti i l tempo lo permetta si spunteriiiino ^'i.- di Posta). 

contro i eritsrl della Censura 
Il Consiglio Generalo della Fe -

dt>razionp della Slampa ha votato 
nella sua ultima aclunanza indetta 
per discutere sull 'opera della ccn-
surii . imposta ai giornali il seguente 
ordine del giorno: 

« Ricliiamandosi a (luci sitilso di 
responsabili tà di fronte agli intcriis-
si del paese di cui lo stanipu italia­
na ha dalo jirove costanti quando 
non era stretta dal vincolo della cen 
sura, r icordando l'esemciio di liber­
tà dato da tutti gli al tr i paesi bell i- , ^^, ^, -^^ , 
geranli , protesta contro i criteri coi j ÌVIMI(ÌCCO Car'o 
qnali è applicata la censura ai gior •, :^| ' " 

naii criteri i quali offendono la l i - : ' pi^,,,, Achis. (Porria) oporal.: alp» 
berta e la dignità del giornal ismo; , .p^^,„,5 g^^^^ Avi«o) soldato alpini, 
«(wlorano i privilegi clic imcor.". u - , \„»..,,- • r-- - n -i. . 
na volta ri-sultano accordati ali .A-
genzia Stefani mediante la sosp'.;n-
sione della censura per t:iluni ser­
vizi che r . \genzia Stcf-mi c-ieicita 

•Dii (MI: primo «lenco (ti rìcfjmpomse al va­
lor militare ai morti combattenti od in s»-
&.-iU) a ferite MttÀai campagna <ii guerra 
<•'- ((>(.=; Sftralciiamo i nomi éi coloro eh» 
appartengono alla niKtra provincia. 

Medaglia d'argento 
Bergf,ignìiiii Giacomo (Codroipo) caperai 

maggiore dogli alpim. 
Bjj,gMa-ni iljtiigii (Anl(peizo) KjWalo ii4-

gli alpini.. 
Cappellari Osvalldo (Arta) soldato de,{l; 

alpin.i. 
Cella Ezediiole (Forni di Sopra) capo-

rtle degli. .Ti-pini. 
•Donatisi Davide (Villa Santina) sol<ia--

to alpini. 
Fabbro A.iitouio (Pot-cìa) - capotai jaag-

j;[iore nl;pi«i. 
Fantiji Carlo (Barda) soldato alpini. 
Martini GiÌ0'.'.T3i.m (Qaut) EoVdato al- ' 

pini. 
•Martinelli Pietro (Erto e Ca»so) solda-

(Aviario) soldato ai-

in comiorrcnza coi lil.eri [irofessio 
nisli; dà per tanto manda to al jive 
sidentc di pm-tare al gdvenio la pre 
sente protesta dei ra|)|irc&entanti 
di tutta la s tampa italiana e di con­
vocare i rappiTcisentanti dcll't^'nioin^ 
editori di giornali per disculerc e 
deliberare itiisieme a lappresentant i 
della Fe^derazione intorno ad un'a­
zione concorde per la tutela del di-
rilto delal s tampa n. 

Sotto il titolo;* « Cri'-sj nazionali: 
gli asini in aumento », l'Azione di 
Cremoiui pubbica questa siitira fero 
ce contro-i suoi censor i : — « Il nu­
mero dei bovini, come si apprende 
dall 'ultimo liolcttino Municipale, è 
sempre in diminuzione nel nostro 
macello; m a k invece iu notevole 
aumento quello die cavalli e dei à.s.i-
ni. Ecco elle cosa ci insegna la stat i ­
stica sul numero degli asini abbattu­
ti nel macello di Milano ed insaccati 
poi nelle salciccie e nei salami : ( . \ n 
no 1914 ) Maggio 24 — Giugno 26 — 
Luglio ,52 — .agosto .32 — ( Anno 
1915 ) Maggio 120 — Giugno 229 ~ 
Luglio 250 — Agosto •557. — L'au­
mento degli asini macellati può, lo 
sappiamo anche noi, destare qual­
che a l larnic; però , sper iamo che la 
Censura lasci passare eguiilmeiitc 
la notizia ». 

Il iviiBlo pott i l i e 
nei mese di settembre 

Il MUiialero dtille Poste e dei Te­
legrafi comunica i dati statistici del 
lìiovimcnto postale deireserci lo ctìtti 
battente. Riguardante il inese di 
selti:nibre, Óorrispoudonze postuli 
dirette al j i i i l i tari: ' Ordinarie 825 
mila a| g iorno; raccomandate nel 
mese di set tembre 270 mila; assi­
curate 52.500; corrLspondejizc po­
stali spedite dai lìi ì l i tari; ordinar ie 
1.2O0.00O al giorno: raccomandate 
70 mi la ; assicurate 9,700; pacchi di­
retti a i mili tari conil)attonli: ordi­
nari 507.800. Movimento nel stìrvl-
7,io dei vagl ia: vaglia spedili diiì 
mìlitaiù -conibattenli 9tt.312 per lire 
10.117.204; vaglia pagati ai miljlarì 
combattenti 1S2,85T per lire 3 mi­
lioni e 180.976. Movimento noi ser­
vìzio dei r i spa rmi ; depositi 928 pL-r 
lire 198.608; rimborsa S26'per lire 
65.726. 

I Autminii Gìovjutmi Battista ('Manìago) 
; soJ<tatD alpini. 
I D'Andrea Bruno (Medutio) ftottoti^-rteniue 

j Dal Biaaico Valwitinc (Trasaghis) SQI-
• dato alpinù 

Del Colle Giovarmi Battista (Artaì ;:apo 
Tfj.ù alpini. 

Fiubbro Dante (Buia) soldato a pini. 
Franciis-con Osvaldo (Cavasse Kttovo) 

f.'fporal maggiore alpini. 
Groccx* Giacomo (Forni Avriltrì") S'-:!.Ia-

L't alpini. 
Mann Nicolò (Aviano) capor: .' alpini. 

! Mcneg-hin Bp.nvenulo (Tra-mon-ì di 
I Sotto) soldato alpini. 

Mcmotti Atitoiaio (Spiliinber}^) sortjcriic 
' rJlptni. 

Nonz Barto.'omeo (Bellimo) caporale .il- . 
piJiì. 

'; Teresutti Antonio (Forni di Sopra) va­
porai-C aJpìrti. 

Polonia Felice (Villa SaTii-iftà) capora-
I W alpini. 

Stufferl Mario (San Vito al Ta^llaniti-
U>) tenente medi'Co alpmi, 

Medagne di bronco 
Eresia Luigi (Cimolais) soldato alpini. 
Bìoirwla Giovanni (V*nzone) aoldato ai-

pini. 
^Celut Giovanni (Polccnìgo) caporale r.l-

p;nì. 
Delia Toffoia Valkntiiio (Polcenigo) ca­

porale alpini. 
Del Zotto Kdoardo (Maniago) sognati:)" 

alpini. 
Gonfilo Luigi (Prato Caniico) soldato 

ulpitii, 
Lovi-sa Amedto ('CaVasso'Nuovo) ser­

genti; alpini. 
(Cont inua) . 

Mercati di Martedì 
•PIAZZA XX SETTEMBRE (Ettol.). 
Frumento d,% L. 27 a 30 — Granoturco 

h!.liico da :!0,75 a 2r — Granoturco gial­
lo fl'a 'L. 19,25 a 24 — Taigiuoli (quintale; 
tl;i L. 30 .1 50, 

Prezzo settimanale dd[ ^nmattirco gial­
lo d'ol Consorzio GriiiiarìiO, 'lire 28 a/v quin­
tale. 

PI.A.ZZA VENERIO (Quintale). 
Pere da L. 25 a 40 — Pomi da lire 13 

a 46 — Noci da L. 78 a go -^ iCast.Tgn* 
da U !8 a 23 — Nesipole ita 'L. 24 a 26. 

VIA A, ZANON (Chiloffr.) 
'OaHiine L. 3,80 a 2,95 — Capponi da li­

re 2,90 — Tacchijii 'a !.. 2,30 — Anitre -a 
L a — Oclte 'ai L. 1,95. 

D. G, Pagami • DirelAore responsabil* 
Via Treppo, N. i - Udine 
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